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I_JU. eI :.J I ... Il t J l'I~ ed ìostesso, che pervol.ontà di Fi­

..", ni diverrò perfino presidente del
COn Fini Gruppo pa~lamentar~ ~An alla

Camera del Deputati, SI doveva
la svolta predisporre ~a l~ea politica

espressione di valori e dì propo-epocale ste legislative di centrodestraper
confrontarli con quelli del cen­
trosinistra in un sistema bipola­
re di "alternanza democratica"
fra due poli, contenuta" nel

M I PERMETI'ANO I LETTORI DI
f tt di" uto [SEGUE A PAG.6]are un a o a-lo.
compiacimento politi- programma politico determinato dal­

co" Sul "Roma" dell'8 luglio la "discesa in campo" di SilvioBerlu­
200'7 scrivevo questo testuale sconì in una battaglia politica con­
suggerimento politico a Gian- dotta~~b~e di~ leggeelettoral~

franco Fini: «Punta piuttosto, se maggìorìtarìa per il 75 per cento del
decidi di cambiare a fare il pre- seggie proporzionale per il 25per cen­
sidente della Cam~ra, o meglio to del restanti mandati. Questi "l~.tti
ancora il presidente del Sena- fondativi" della II Repubblica deter~

to», Per il Senato pensavo al ri- minarono l'invenzione del titolo di
petersidi una situazione con la "Cavaliere nero': dato a Berlusc~nida
maggioranza risicatissima e con- Eugenio Sc~~n che, da ~5 ~mu, get­
flittuale che aveva Prodi. ta contro di lui la sua furia ìconocla-

Facevo questa proposta perché sta. I tempi maturati con la caduta di
in quei giorni si parlava di Ulla ogni "arco cos!it~ion~e" ~~? ~­

possibile candidatura del 'leader' to alla destra Italiana rn~lOm vm~

di An Gianfranco Fini come sin- centi che si sono tradotte m tre fatti
daco di Roma al fine di "bissare" che hanno chiuso per sempre il "do­
in meglio qu~lla del primo turno poguerra politico" della storia i~a­
del 1993 che lo aveva visto com- na: l) la caduta del governo Prodì so­
petere vittoriosamente contro il prattutto. per ."implo~ione"della sua
candidato del Ppi prefetto Caru- contraddittonamaggI~r~aal S~na­
so, ma poi soccombere per poco to che hasrnaschera~,l e,cIUNoco di un
nella gara del ballottaggio vinta "programma~o~une ~ ~overn?, fra
da Francesco Rutelli. quel che SIdicluara oggi il Pd di Vel-

Analizzata la vittoria di Fini al troni e la "sinistra alternativa" dei Di­
prima turno del '93 e la sconfitta liberto-Bertino~i-P~cor~o.Sc~o;2)
al secondo e il rapporto che il la clamorosa vìttorìa di Gianni Al~­

Campidoglio ha con i costruttori manno elettosin~odi Roma,che di­
-e sebbene siano trascorsi ormai venterà uno storico evento della Ca­
15 anni da quell'evento - io r~te- pitale e dell'Italia ~emo~ratic~d~ll'i­
nevo che il ruolo monocratìco, lUZlO del 2000; 3) l elezione di Gian­
ma più amministrativo che poli- franco Fini a presidente della Came­
tic o di un sindaco, come il per- ra dei Deputati conia scomparsa de­
sonale e accresciuto ''valore pro- finitiva di ogni "arco costituzionale",
fessionale" di Fini "politico pu- decisa daglielettori stessi inmodo as­
ro", non fossero tuttavia suffi.- solutamente limpido e che equipara
cienti a un uomo di destra per fa- l'Italiaa paesi di più antica storia par­
re di Fini il primo cittadino del- lamentare come il Regno Unito o di
la Capitale, anche se legittimato più recente conquista della democra­
da SilvioBerlusconi con il primo zia bipolare come la Spagna. Addìrìt­
riconoscimento che «se fosse tura nel nostro Parlamento non c'è più
stato elettore a Roma lo avrebbe nessuno deputato osenatore che si de­
votato». finisca comunista. Lo stesso "centri-

Nel '93 il maggior frutto del smo" di origine democristiana o non
successo di Fini è stata la dìmo- ha più alcun ruolo parlamentare na­
strazìone che gli ex-elettori de- zionale (se non vuole finire come Fol­
mocristìani e laici "anticomuni- lini) o invece potrà averne uno forte
stì" avevano già scelto per un come hanno indicato glielettori di Ro­
cambiamento radicale il 'leader' ma scegliendo Alemanno, cioè il Pdl,
della destra già intrisa delle "te- nell'alternanza con il Pd e nel gover­
si verso Fiuggi" alle quali hanno no delle Regioni, delle Province e dei
dato determinante contributo Comuni.
politico culturale i "non missini" Sempre guardando alla democrazia
Fisichella, Fiori, Rebecchini, bipartitica per eccellenza, i risultati
Mantovano, Ramponi, Pedrizzi e delle elezionicomunali nel RegnoUni.
ìl mìssìno doc Gennaro Malgieri
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to dicono bene quale è oggil'orienta­
mento dei britannici nell'alternanza
fra "moderati" e ''progressisti''.

lo devo riconoscere che anche sta­
volta Gianfranco Fini è insieme un po­
litico intelligente nelle scelte medi­
tate e fortunato nel cambiare quando
agisce in modo troppo solitario o per
firmare, spero "da giornalista" sul
"Corriere della Sera", un'analisi poli­
tica sbagliata quale quella del 16 no­
vembre scorso. Fu come il mio errore
di essermi servito di un'autoambu­
lanzaperfare in tv l'analista di "uomo
di parte" sulla conferenzastampa Bu­
sh-Prodi, "impresa", la mia, il cui im­
patto di valore comunicativo, sordo ad
ogni verità dei ''fatti realmente acca­
duti", fu capito meglio di me da Gian­
ni Alemanno.

Gianfranco Fini potrà riferirsi - ol­
tre alla grande fortuna che io spero
continui ad accompagnarlo - anche
agli uomini che gli hanno dato buoni
insegnamenti quali GiorgioAlmiran­
te, quando ne fece il suo erede come
capo del Msie, dal 1993,per la nasci­
ta della II Repubblica e la compren­
sione immediata del ''fenomeno Ber­
Iusconì'' il mai abbastanza compian­
to Pinuccio 'Iatarella, Silvio Berlu­
sconì, il migliore e insieme fantasio­
so e concretissimo uomo del ''fare po­
litico"che ioabbiamai conosciuto sul­
la scenaeuropea, già entrato nella sto­
ria democratico-parlamentare e go­
vernativa che l' Italia non aveva mai
conosciuto prima di lui.

Il neo Presidente della Camera ha
l'intelligenza di dare alle idee che ven­
gono da chi ha percorsi politici nuovi
la credibile lucidità dei principi (an­
che se per caso non ne fosse convinto
fino in fondo), perché li enuncia in
Parlamento come in tv in sostanza e
forma perfette, come ha dimostrato
mercoledì scorso a Montecitorio nel
suo magistrale discorso programma­

tico di auto investitura quando ha an­
nunciato perché e come farà il presi­
dente della Camera che in Italia non
è mai stato soltanto uno "speaker" di
stile britannico con il solo "diritto di
campanello".

Il presidente Fini ha saputo coniu­
gare la sua dichiarazione di idee di
"uomodi parte" con quella di garan­
te come presidente dei diritti di tutti
e di ciascuno in rapporto al mandato
ricevuto dagli elettori.

In una democrazia compiuta e go­
vernante la maggioranza è titolare
dello "spartito della musica" pro­
grammatica del governo, i cui suona­
tori possono essere convinti da una
minoranza dell'utilità di accoglierne
qualche proposta se coincide con gli
interessi politici, culturali, etici e so-
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ciali della nazione. ca e sociale, non è mai stato comuni- tatrice, perlomeno nei tempi proce-
Sono curioso a questo scopo di ve- sta. Credo che Berlusconi, Fini, Gio-durali, delle più antica democrazia

dere quali proposte di legge farà il "go- vanardi, Giorgio La Malfa, Alfredo parlamentare del mondo. Sono certo
verno-ombra" che Veltroni ha prean- Biondi e tanti altri "comunisti " non che Lei è d'accordo ma che non potrà
nunciato. In Parlamento ci sarà tan- sono mai stati neppure quando erano farlo, schiavo dei precedenti in un ri­
to spazio comune per una collabora- soltanto elettori. Lo sono stati i miei tuale "barocco-pseudodemocratico"
zione concreta fra Pd e Pdl, per quel cari amici Sandro Bondi e Giuliano Attendo più soddisfazioni dal sin­
ruolo "costituente" attribuito giusta- Ferrarama sono diventati prima e più daco Gianni Alemanno per la nomina
mente da Gianfranco Fini come do- anticomunistiper quel molto che con- degli assessori capitolini.
vere primario di questa legislatura. La tano la dottrina, la filosofia, la storia GUSTAVO SELVA

realizzazione di riforme costituziona- politica, culturale, etica e il lavoro e
li (anche della l" parte della Costìtu- l'economia e perfino il mercatismo
zione) e dei regolamenti è indispen- (direbbe forse 'Iremontì) del Partito
sabile se l'Italia vuole uscire dal "go- comunistaitalianoeanchediquelche
verno dei partiti" e dal "Parlamento è parte del Pd, di Walter Veltroni.
delle minicorrenti", per avere final- Al presidente della Repubblica
mente un "Governodel Presidente" e GiorgioNapolitano vorrei consigliare
un Parlamento che legiferi con rapi- di rinunciare anche alla più rapida
dità : e magari il governo e il parla- delle consultazioni che sono state in-
mento fossero gliattori politicidel "se- trodotte dal "barocchismo formale"
mipresidenzialismo alla francese" con della partìtocrazìa per incaricare chi
le elezioni di tutte le istituzioni elet- deve formare il governo. La Costitu-
tive a due turni. Questo sistema po- zione all'art. 92 non le prevede. Na-
polare già loabbiamo per i sindaci dei politano sa meglio di me che lo stile e
Comuni con più di 15 mila abitanti, la validitàpolitica delle consultazioni
per i presidenti delle Province (da vennero dati dai partiti di centrosini-
abolire secondo me) e per i presìden- stra. Fino agli anni '60i consultati era-
ti delle Regioni. Il Parlamento e le Re- no i soli presidenti delle due Camere
gìonì devono legiferare poco e i presi- e dei gruppi parlamentari. Poi si ago
denti del Governo"governare di più e giunsero, addiritturacome "capidele-
molto meglio", Le assemblee elettive gazione", i leaders dei partiti, e allafi-
devono essere meno numerose e non ne perfino singoli senatori, ognuno
aumentate di numero nelle loro com- rappresentante in Parlamento del suo
posizioni come accade quando entra solo voto.
in funzione il "consociativismo rap- Oggi, presidente Napolitano, o lei fa
presentativo". Alloraaccede che ìlnu- il capo "acostituzionale" di. una Re­
mero dei componenti vada a scapito pubblica presidenziale e nomina chi
della severità del controllo della spe- vuole oppure nomina presidente del
sa specialmente degli appalti e della ConsiglioSilvioBerlusconi (come de­
burocrazia. Il bilancio pubblico di un ve assolutamente fare) dopo avere
sistema democratico è positivose 1'00- ascoltato per atto di cortesia i neo pre­
torità eletta rappresenta la volontàdel sidenti Renato Schifani e Gianfranco
popolo, che lo ha votato ed agisce per Fini Senominasse un altro farebbe un
tutto il popolo, autentico "colpo di Strato", La con-

Il 13-14aprile gli elettori hanno fat- sultazione di qualsiasi altra persona è
to la loro parte per la modernizzazìo- soltanto tempo perso. Lei aveva già il
ne del nostro sistema politico votan- modo di introdurre una nuova prassi
doperquattroscelteprogrammatiche all'indomani delle elezioni del 13-14
che hanno rappresentanza in Parla- aprile come fanno ilRe o la Regina del
mento,solounaquinta-I'Udc-hauna Regno Unito, quando la sera stessa

rappresentata consistente alla Ca- delle vota:zìoni(che.si svolgO?O in po­
meradeiDeputati I1Udc, se vorrà ave- che ~r~~~solo.gIorn~ fenale), co­
re un ruolo attivo non si darà alla "rì- noscìutì l rìsultatì, nominano senza
cerca del tempo ~dato" che fu quel_~onsul~e ness~o primo~o il ,-----------------,,---------------,
lo del "centrismo democristiano" il 'leader delpartitochehavrntoleele- ~ ROMA
quale in realtà fu tale soltanto con la zioni, Il c~ nome, .a differenza di
Dc di Alcide De Gasperi e Mario Scel- quanto awiene da nOI, non,figuran~~
ba. Gli altri fecero o accettarono la pure nelle schede elettorali. Come« il­
scelta dell'''apertura a sinistra" che fu lus~o~t~ de~ocr~ticisti' sie~ più fan­
causa determinante della fine della tasìosì di nOI", fil ha detto di recente
Dc favorita dalle Procure di Milano e un collega francese membro dell'As­
di Palermo. I1erede di quella Dc se va se~bleaparlam~n~e de~aN::,to.con
a sinistra sa cosa deve aspettarsi: la ?Ul son? stato ~ recente ID missione
resa a Veltroni che dice di non essere ID Arabia Saudita.
mai "stato comunista". Ma per tute. Presiden~Napolitano'~adunex
Iare questacondizione mi pare che sia senatore, gìà deputato ~l~nale ed
meglio andare con chi nelle alleanze ~uro~eo, la Piccola.soddisfazione .ch~
di politica interna, internazionale, eti- l Italìa del 2000è diventata tarda imi- '----- -----''----- ----'---__-----.J
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